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Parte I

DISPOSIZIONI GENERALTI

Capo 1

I DIRITTI DYACCESSO

Art. 1
Fonti e finalita'

1. Iy presente  regolamento  determina le misure

organizzative per 1'attuazione dei principi affermati dalla
Tegge 8  giugno 1990, n. 142 e delle disposizioni
stabilite dalla Tlegge 7 agosto 1990, n. 241, dal D.P.R.
27 giugno 1992, N 352 e dallo statuto comunale, per
assicurare la trasparenza e la pubblicita' dell'attivita®
amministrativa ed i suo  svolgimento imparziale,
attraverso 1'esercizio del diritto di accesso  agli
atti, ai documenti  amministrativi ed alle
informazioni in possesso dellTdmministrazione e dei
soggetti che gestiscono, per concessione della stessa,
pubblici servizi comunali.

Z. In conformita' a guanto stabilito dall’art. 7 della
legge 8  giugno 19980, n. 142, tuttid gli atti
dell "Amministrazione comunale sono pubblici, ad accezione di
quelli riservati per espressa indicazione di legge o per
effetto dei provvedimenti di cui al successivo art. 20. I
presente regolamente assicura at cittadini, singoli ed
associati, i1 diritto di accesso agli atti amministrativi e,
in generale, alle informazioni di cui e’ in possesso
TtAnministrazione, per rendere effettiva e consapevole la
Toro partecipazione allTattivita' del Conune.

3. I regolamento assicura altresi' i1 diritto di
accesso  al  documenti  amministrativi formati o stabilmente
detenuti dall'Amministrazione comunale o dal concessionari
di  pubblici servizi comunali, a chiunque vi abbia interesse
per la tutéla di situazioni giuridicamente rilevanti, ai
sensi  degli artt. 22 e 23 della legge 7 agosto 1990, n. -
241. ‘



4, Ll'esercizio del diritto di visione degli atti del
procedimento amministrativo, stabilito dall’art. 10 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, &' assicurato ai soggetti nei
confronti dei quali i1 provvedimento finale &' destinato a
produrre effetti ed a tutti gli altri che intervengono ai
sensi degli artt. 7 e 9 della stessa legge, nella forma piu'
idonea a garantire Tla Tloro partecipazione consapevole al
procedimento stesso, da parte del soggetto competente tenuto
ad effettuarne 1%istruttoria, a formare 1'atto conclusivo o

a detenerlo stabilmente, secondo quanto stabilito dal
successivo art. 37,



Capo 11

SOGGETTI DEI DIRITTI DI ACCESSO

e Artt 2
Soggetti del diritto di accesso alle informazioni
ed agli atti dell"Amministrazione comunale

1. IT diritto di accesso alle informazioni ed agli atti

dell "amministrazione comunale, di cui alltart, 7 della legge
8 giugno 1990, n, 142, e' assicurato:

a)

b)

T3
o

d)

a tutti 1 residenti nel Comune, dotati della capacita' di

oy

agire secondo 1'art., 2 del Codice Civile;

al  Consiglieri comunali ed agli altri soggetti ai quali
i1 diritto di accesso e' garantito da norme speciali, di
cui allfart, 36 del presente regolamento;

al rappresentanti delle:

- associazioni ed dstituzioni registrate per T'attivital
di partecipazione che svolgono nel Comunes

- organizzazioni 41 volontariato iscritte nei registri di
cui alltart. 6 della Tegge 11 agosto 1991, n. 266;

- associazioni di protezione ambientale riconosciute ai
senst delltart. 18 della legge 8 Tuglio 1886, n, 349;

al rappresentanti delle:

- dstituzioni ed associazioni di cittadini che hanno sede
nel Comune e che, pur non rientrande fra auelle in
precedenza elencate, svolagono nel territorio comunale
attivita' sociale, culturale ed economica d'interesse
generale;

A



- persone giuridiche, pubbliche e private, che hanno sede
o centro di attivita® nel territorio comunale;

e} alle pubbliche amministrazioni che siano interessate
all'accesso  alle informazioni ed agli atti per lo
svolgimento delle funzioni ad esse attribuite;

) ad oani altra persona fisica o  giluridica,
amministrazione, istituzione, associazione o comitato
portatore di interessi pubblici e diffusi che non abbia
residenza, sede o centro di attivita® nel Comune e che
richieda di esercitare 1 diritti di  accesso sopra
stabiliti per Te finalita' e con i 1imiti previsti da’
successivo art. 3.

Z. La richiesta  di accesso  delle  pubbliche
amministrazioni deve gssere effertuata da parte del
responsabile del procedimento amministrative presso le
stesse in corse o dal titolare dell'ufficio procedente.

3. Per e modalita® di  ammissione alltaccesso degli
altri soggetti di cud al prime  comma, effettuate
direttamente od & mezzo di rappresentanti, tutori o
curatori, si osservano le dispoziziont di cui ail successivi
artt., 1% e 16.

Art. 3
Soggetti ed oggetto del diritto di accesso
ail documenti amministrativi

1. IT diritto di accesso ai documenti amministrativi ef
esercitato da chiungue vi  abbia un interesse personale e
concreto per 1a tutela di  situazioni giuridicamente
rilevanti, in conformita' a quanto stabilite dall'art. 22
della legge 7 agosto 1990, n. 241,

2. 1T diritte div accesso deil soggetti di cui o &l
precedente  comma €' esercitato relativamente ai documenti
amministrativi ed alle informazioni dai documenti stess?
desumibili, 31 cul oggetto &' correlato con 1Vinteresse,
sopra definito, di cui i1 richiedente dimostri, con idonea e
specifica motivazione, di essere titolare.
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3. Le disposizioni di cui ai precedenti’ commi si
applicane alle amministrazioni, associazioni e comitati
portatori dVinteressi pubblici e diffusi, che dimostrino,
con idonea motivazione, che 1'esercizio del diritto di
accesso e’ necessario per la tutela degli interessi
predetti,

4., Con 1a definizione "documento amministrativo™ si
intende ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica,
elettromagnetica e di qualunque altra specie del contenuto
di  documenti, anche interni, formati dagli organi del
Comune, o di atti di altre pubbliche amministrazioni o,
comungue; » di documenti  stabilmente detenuti dall'Ente e
dallo stesso utilizzati ai fini della propria attivita'
amministrativa.



Parte 11

I PROCEDIMENTTI DI ACCESSO

Capo 1

ORDINAMENTO DEL SERVIZIO

Art. 4
Sistema organizzativo

1. Con 1 provvedimenti previsti dal presente regolamento
T'amministrazione  adegua  1'organizzazione comunale per
Tattuazione del principi e delle garanzie stabilite dalle
Teggt 8 giugno 19920, n. 142 ¢ 7 agosto 1920, n. 241, dal
D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352, dallo statuto e dal
precedente art. 1 e stabilisce le norme per 1'individuazione
dei soggetti che nellfambito della stessa hanno i1 dovere di
assicurare 11 pieno e tempestivo esercizio dei diritti dei
cittadini, con tutte Te responsabilita’® conseguenti.

2. I servizio  e! organizzato con due sistemi
complementari. Con i1 primo 1 dirittd di  accesso sono
assicurati, nellfambito di competenza, dalle unita’
organizzative comunali, con le modalita® stabilite daji
successivi  articoli. 11 secondo, che nhe costituira® il
complemnanto razionale, sara’ realizzato guando
TPamministrazione disporra’ delle risorse necessarie per
Ttattivazione del “"Centro dei servizi per 1%informazione e
la documentazione dei cittadini™.

3. La mancata adozione da parte dell'Amministrazione,
entro i termini stabiliti dal presente regolamento, dei
provvedimenti di cui al sscondo comma non costituisce motivo
valido per i1 rifiuto, Tla Timitazione od i1 differimento
dell*esercizio dei diritti di accesso, fatta eccezione per
Te esclusioni previste dalla legge e dal regolamento. G113
organi elettivi dell'dmministrazione ed 1 responsabili
dell'organizzazione sono tenuti ad adottare, nell'ambito
delle rispettive competenze e responsabilita', provvedimenti
idonei per -assicurare comungue 1Yesercizic dei diritti di
acCcesso, Timitando la fase organizzativa iniziale a1l tempo
strettamente indispensabile.



Art. &
Ordinamento del servizio

1. Llesercizio dei diritti di accesso e' assicurato
dalle unita’ organizzative che costituiscono 1Yerganigramma
del Comune.

2. 11 servizio provvede a tutte le procedure relative
alltaccesso  alle informazioni, alla visione degli atti e
dei  documenti amministrativi ed al rilascio di copie degli
stessi al soggetti previsti dai precedenti artt., 1, 2 ¢ 3.

3. Clascuna unita' organizzativa e' responsabile degli
adenpimenti per 1'esercizio del diritti di cui al precedente
comma nelltambite delle competenze alla stessa attribuite
dalltordinanento comunale.

4,  Le competenze delle unita® organizzative sono
individuate, per 1 fini di cui al precedente comma, con
Ttanalisi effettuata per ciascuna di  esse dal dirigente
responsabile e sono definitivamente stabilite, nel loro
quadro  complessivo, dalla Conferenza dei  dirigenti,
coordinata dal Segretario comunale.

5. IT quadro delle competenze indica quelle attribuite a
ciascuna unita® operativa per 1 find di cui al secondo
comma, definendole con termind essenziali per
facilitarne 1%identificazione da parte dei cittadini ed
elencandole analiticamente, per assicurare certezza in
ordine al compiti ed alle responsabilita’ di ooni struttura.

6. La denominazione  di "dirigente™  di unita’
organizzativa &' usata dal presente regolamento unicamente
per  ndicare il dipendente  comunale della stessa
responsahile, con  esclusione di qualsiasi riferimento sia

alla quatlifica funzionale ad eSS0 assegnats
dallYorganigramma dellente, sia alle gualifiche,
attribuzioni @ funzioni "dirigenziali®, previste

dall'allegato & del D.P.R. 25 giugne 1983, n., 347 e
successive modificazioni. Per "Conferenza dei dirigenti”
stintende  Ta riunione dei dipendenti comunali responsabili
delle unita® organizzative e si conferna 1'esclusione di

qualsiasi aliro riferimento, secondo quanto sopra precisato.



Art. 6
Semplificazione dei procedimenti

1. Ltesercizio dei diritti di accesso e' assicurato
mediante procediment i amministrativi gssenziali,
semplificati, da espletarsi in tempi ristretti, secondo
criteri di  economicita® e di efficacia, nell'interesse dei
richiedenti.

2. 81 applicano, per gli adempimenti previsti dal
presente  regolamento, le norme di cud alla Tegge 4 gennaio
1968 n. 15 e succ, modifiche ed integrazioni. G1i impiegati
preposti al "Centro  servizi", i responsabili ded
procedimenti di accesso ed 1 loro sostituti sono incaricati
da Sindaco delle  funzioni di  autenticazione delle
sottoscrizioni di cui alltart. 20, nonche' di  quelle
previste dagli artt. 6 e 14 della Tegge predetta.

3., 117 diritto di  accesso e' esercitato sia in via
informale, sia mediante presentazione di istanza formale,
secondo quanto previsto dal presente regolamento, tenuto
conto delle disposizioni stabilite dal D.P.R. 27 giugho 1992
n. 352,

Art. 7
Funzionamento del servizio di accesso

1. Ciascun procedimento di  accesso e'  interanente
attribuite all'unita’ organizzativa che, per le funzioni di
sua competenza, &' in possesso dell informazione, ha formato
Tfatto od 11 provvedimento o lo detiene stabilmente, come
gig' stabilito dall'art. 5. Quando 1Yunita’ che ha attivato
il procedimento di accesso di sua competenza non dispone di
una parte delle dinformazioni, degli atti e dei documenti,
deve richiederli direttamente all'unita®™ che ne &' in
possesso, la quale &' tenuta a dare esito alla richiesta.
Per gli atti e documenti 1'unita’ richiesta invia a quella
titolare del procedimento copie degli originali in suo
possesso, che sono utilizzate da quest'ultima per la visione
od i1 rilascio ai richiedenti e per Ta integrazione del
proprio archivio.

A Art, 8
1T responsabile del procedimento di accesso

1. I dirigenti delle unital oganizzative comunali



provvedono a designare i1 dipendente, di qualifica e
professionalita’ adeguata che ha, fra i1 suoi compiti, quello
di responsabile del procedimento di accesso alle
informazioni, agli atti ed ail documenti amministrativi.
Provvedono, contemporaneamente, a desighare i1 dipendente
tenuto a sostituire i1 responsabile del procedimento-di
accesso in caso di assenza od impedimento.

2. I1 responsabile del procedimento cura direttamente i
rapporti  con i soggetti che richiedono 1'accesso e provvede
a quanto necessario per 1'esercizio deil loro diritti, con e
modalita’ stabilite dal presente regolamento.

3. 11 responsabile del procedimento di accesso:

a) riceve Ta richiesta di accesso e provvede alla verifica
della Tegittimazione ad esercitare 11 dirittoy

v

h) decide TTammissione delle richieste e provvede a tutte le
operazioni per 1fesercizio dei diritti di accesso, con le
modalita® ed entro i termini previsti dal regolamento;

¢) comunica agli interessati 1'esclusione ed 11 differimento
del diritto di  accesso nei casi previsti dalle Teggi e
dal regolamentos

a) assicura 1'esercizio deil diritti di  accesso secondo
TTordine temporale di presentazione delle richieste,

4, 11 responsabile  dei procedimenti di accesso
delltunita’ organizzativa  preposta  all'ordinamento e
conservazione dell*archivio generale del Comune - o che ha
fra Te sue competenze tali funzioni - provvede, con la
collaborazione del sostituto, al servizio di accesso quando
gli  atti ed 1 documenti sono depositati nell'archivio e il
relative procedimento &' concluso. Nel caso in cui presso
TTunita® organizzativa competente sia tuttora in corso un
procedimento od wuna pratica amministrativa della quale
TTunita? stessa detiene parte della documentazione, quella
mancante wiene richiesta al responsabile dell%archivio, che
provvede a farne pervenire copia tempestivamente.

Art. 9
Funzioni di organizzazione, indirizzo & controllo

N

1. 1 dirigenti delle unita® organizzative:



a)y wvigilano sul  funzionamento del Servizio, adottando i
provvedimenti organizzativi necessari per migliorarne
1'efficienza e Ta fruibilita' da parte dei cittadini.
Concordano con i dirigenti delle altre ~unita' e
modalita' piu' rapide ed efficaci per acquisire Te
integrazioni di informazioni e documentazioni; .

b) adottano ogni provvedimento di loro competenza per i1
miglior funzionamento del Servizio.

2. I1 Segretaric comunale esercita le funzioni di
coordinamento  complessive  del servizio e provvede a
seghalare: ail dirigenti delle unita' -organizzative ed ai
responsabili ded procedinenti di accesso  richieste,
osservazioni e rilievi degli organi dell*Amministrazione,
delle associazioni di partecipazione popolare, di singoli
cittadini, accompagnandole  con le dispoesizioni e qgli
indirizzi operativi per eliminare Te difficolta’ rilevate.

3. IT Segretario comunale ed i dirigenti delle unita’
organizzative rispondono al Sindaco ed alla Giunta comunale
del funzionamento dal Servizio, per quantoe di  loro
competenza.



CAPO 11

CENTRO DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE
E DOCUMENTAZIONE

Art, 10
Istituzione - Condizioni

1. HNellfambite del sistema organizzative del servizio
di cui al precedente Capo I, spetta al Consiglio comunale
adottare Ta decisione in merito alla istituzione del "Centro
ded  servizi per 1Vinformazione & la documentazione deid
cittadini™, valutando la compatibilita’ dei costi del
Servizio centralizzato rispetto a1le dimensioni dewmografiche
del Comune, alla sua struttura organizzaltiva ed alle sue
disponibilita’ finanziarie.

Art, 11
Istituzione - Organizzazione

1. La Giunta comunale provvede allfattuazione delle
decisioni adottate dal Consiglio con 1Yistituzione presso la
sede comunale, in posizione facilmente accessibile e priva
di barriere architettoniche, del Centro dei servizi per
Trinformazione e la documentazicne dei cittadini, di seguito
denominato "Centro servizi™, che osserva un orario
funzionale alle esigenze della popolazione, stabilito dal
Sindaco. L'accesso dei cittadini e’ agevolato mediante
idonee indicazioni collocate all’esterno ed all'interno
della sede comunale.

2. In  conformita® alle idndicazioni del Consiglio
comunale, la Giunta dispone le dotazioni di Tocali, arredi,
personale ed dmpianti  tecnologici per collegare 1'ufficio
centrale con Te unita’ organizzative,

3. La +direzione del "Centro servizi™ e' affidata ad un
funzionario comunale designato dalla Giunta comunale, in
possesso  dei reguisiti di competenza e  capacita’
operativa occorrenti per assicurarne 1'efficiente
funzionamento.



4, 1T "Centro servizi™ e' organicamente collocato
nell'ambito della Segreteria generale del Comune. Collegato
con 1 responsabili dei procedimenti di accesso delle unita’
organizzative, costituisce con gli stessi 11 sistema
informative e di documentazione, del quale cura il
coordinamento operativo per assicurare la completezza del
servizio prestato ail cittadini.

5. &1 "Centro servizi™ e' asseghato personale con idonea
qualificazione ed adeguata preparazione, selezionato fra
quello in servizio attraverso un corso-concorso interno di
formazione professionale.

6. 11 dirigente del "Centro servizi”™ provvede a
designhare, fra il personale allo stesso assegnato, coloro
che assumono le funzioni di responsabile dei procedimenti di
accesso, per 1 auali T'ufficio predetto dispone direttamente
di informazioni e di copie di atti e documenti. Con la
designazione  sono  stabilite le competenze di cliascun
responsabile,

7. 11 "Centro servizi™ e' collegato agli archivi ed alle
anagrafi informatiche dell'Ente per acquisire direttamente e
fornire con rapidita® le informazioni richieste daj
cittadini, con Te modalita' ed 1 Timiti stabiliti dsl
presente regolamento.

5. Dellfattivazione del "Centreo servizi™ la Giunta
dispone Ta massima informazione a mezzo della stampa e di
altre forme di comunicazione, rendendone note le funzioni
esercitate, 1'ubicazione, 11 numero telefonico, di telefax e
T'orario di B0CEBS0, che  deve assere articolato
funzionalmente con  apertura dell ufficio al mattine e al
pomeriggio, in sintonia con le necessita? dei cittadini.



aArt, 12
Compiti del "Centro servizi™

1. 11 "Centro servizi™ provvede:

a) a ricevere le richieste di accesso alle informazioni,
agli atti ed ai documenti amministrativi e di rilascio di

copie degli stessi, con le modalita' di cui agli artt. 15
e 163

by a deécidere sull'ammissibilita' délle richieste tenuto
conto delle esclusioni e Timitazioni stabilite dalla
tegge & dal presente regolamento;

¢} a curare la registrazione nel protecollo-scadenziario
speciale  istituito, con sistema informatico, presso i)
"Centro servizi™, di tutte e richieste dYaccesso
pervenute. Secondo le disposizioni del dirigente esse
YENgono

- assegnate ai responsabili del procedimento di accesso
presso i1 "Centro servizi™, guando hanno per oggetto
informazioni, copie  di atti & di documenti
amministrativi  di cui gli stessi hanne gia' acquisito
Ta disponibilita’;

- trasmesse immediatamente 2l responsabile  del
procedimento di  accesso dell'unita® organizzativa
competente, quando 11 "Centro servizi™ non dispone
delle informazioni o dei documenti richiesti. Con
1'assegnazione o la trasmissione &' richiamato i1
termine per 1a risposta che viene rubricato in ordine
cronologico di scadenza  contestualmente alla
registrazione al protocollo. Con i1 ricevimento della
risposta delle unita' organizzative, i1 "Centro
servizi™  effettua 11 discarico della stessa dal
protocollo e dallo scadenziario. Per 1 procedimenti
che hanno esito diretto presso i1 "Centro servizi™ i
responsabili  effettuano le segnalazioni necessarie ai
fini di cui sopras

d) ad inviare ai responsabili dei procedimenti non conclusi
tempestiva  segnalazione della scadenza del termine
entro 11 giorno precedente quello ultimo per Ta
risposta;



e) a seghalare al dirigente dell'unita’ organizzativa
interessata le richieste alle quali non &' stata data
risposta entro i1 termine fissato dal regolamento:

f) a fornire ail cittadini Te informazioni relative alle
modalita' ed ai termini per le azioni a tutela dei
diritti dlaccesso previste dalla Tlegge e dal presente
regolamento.

2. 11 "Centro servizi™ provvede inoltre a fornire ai
cittadini  Te informazioni sulle unita' organizzative
prepaste ad gsercitare le funzioni ed 1 servizi di
competenza del Comune, indicandone  1'ubicazione e
facilitandone 1‘accesso,

3, 11 "Centro servizi™ assicura:

al in appositi  idoned locali, la consultazione della
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, del Baollettino
Ufficiale della Regione, del Fogliio Annunzi Legali della
provincia, della raccolta ufficiale delle leggl e dei
decreti, delle statuto e dei regolamenti comunali, delle
deliberazioni del Consiglico e della Giunta e delle
ordinanze del Sindaco, dei bandi di concorso, di gara e
degli altri avvisi pubblicati dal Comune;

b) in una sezions degli stessi localil la consultazione della
serie  speciale della Gazzetta Ufficiale relativa ai
concorsi indetti dallo Stato e da altre pubbliche
amministrazioni, gli estrattl dal Bollettino Ufficiale
della Regione  relativi ai concorsi  sullo stesso
pubbTicati e la raccolta dei bandi d1 concorso & di gara
ancora aperti presso 11 Comune e presso le altre
amministrazioni che ne hanno fatto pervenire copiaj

¢y la circolazione delle informazioni nell'ambito degli
argani e dell*organizzazione del Comune, per concorrere
alltefficacia, alla semplificazions ed all'economicita’
deltYazione anministrativa.

4. I1 "Centro servizi™ attua:

al i1 programma d"interventi per le informazioni ded
cittadini di cui alltart. 29;



bl

a

le iniziative per 1'informazione previste dal presente

regolamento, riferite all'attivita® del Comune e, per
guanto possibile, di altre pubbliche amministrazioni,
assicurando che i cittadini possano  prendere
tempestivamente conoscenza dei provvedimenti d'interesse
generale e delle scadenze relative a bandi di gara,
concessioni, adempimenti di varia natura.

5. I1 "Centro servizi™ assicura ogni intervento rivolto
facilitare 1'esercizio da parte dei cittadini, delle loro

associazioni e di chiungue altro vi abbia titolo, dei
dirﬁtti\ agli stessi assicurati dalla Tegge, dallo statuto
comunale e dal presente regolamento.

ser

a)

c)

b)

Art., 13
Compiti del dirigente del "Centro servizi”™

IT funzionaric preposto alla direzione del "Centro

1.

vizi" provvede ad assicurarne i1 miglior funzionamento:
attivande 1 provvedimenti organizzativi necessari per
rendere il cittading effettivamente partecipe

delltattivitat dell Amministrazione comunale, attraverso
Ta conoscenza delle decisioni dalla stessa adottate e
delle motivazioni, risultanti dagli atti, che le
hanno ispirate;

assicurando i1 rapido ed agevole accesso ail document]i

anministrativi ad  alle informazioni dagli  stessi
desumibili a chiungue ne faccia richiesta motivata
dallVinteresse alla tutela di situazioni giuridicamente
rilevanti;

curande che 1 rapporti di  tutto 171 personale con i
cittadini e con chiunque esercita i1 diritto di accesso
siano  senpre  tenuti con spirito di servizio e di aperta
collaborazione.

2. 11 dirigente del "Centro servizi™:

verifica che siano effettuati 1 tempestivi richiami ai
responsabili dei procedimenti della scadenza dei termini,
previsti dal prime comma del precedente articolo;
\

interviene presso 11 dirigente dell'unita’ organizzativa
in caso di ritardi od dnerzia del responsabile del
procedimento di accesso dallo stesso dipendente, perche'
adotti i provvedimenti necessari ad assicurare il
regolare funzionamento del servizio.
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¢) interviene direttamente nei confronti dei responsabili
del procedimento presso i1 "Centro servizi™, disponendo
per 1'osservanza dei termini e delle modalita' di
espletamento del servizio. Nel caso di ripetuti ritardi o
di  altre inadempienze dispone Ta revoca del responsabile
del procedimento e la designazione del nuovo incaricato
del servizio presso i1 "Centro servizi™;

d) segnala al  Segretario comunale i1 ripetersi delle
situazioni di inefficienza di cui al punto b) ed i
provvédimenti adottati per quelle di cui al punto ¢). Hei
confronti del personale del "Centro servizi"™ puo’, in
questi casi, richiedere all'Amninistrazione, tramite i1
Segretario  comunale, la sostituzione del dipendente
revocato dall'incarico.

3. g dirigente  del "Centro servizi™ organizza
razionalmente Te modalita' con le quali Te informazioni & le
copie degli atti e documanti alle stesso trasmessi dalle
unita’ organizzative, sone  immediatamente  poste &
disposizione dei richiedenti od inoltrate agli stessi, se
richiesto, a mezzo posta o mediante gli  strumenti
informatici, elettronici e telematici dei quali i1 Centro ef
dotato.

4, 11 dirigente del "Centro servizi™, quando ritiene, su
richiesta delltinteressato o su propria valutazione, che per
Ttesercizio dell'accesso sia necessario i1 rapporto diretto
fra 11 richiedente ed 11 responsabile del procedimento
presso  1'unita® competente, concorda immediatamente con i
due interessati i1 giorno e T'ora dellTaccesso ¢ fornisce al
richiedente le informazioni relative  alltubicazione
delT unita’ oreanizzativa ed al nominativo del responsabile
del procedimento.

5. 11 funzionario dirigente del "Centro servizi™ ha la
diretta e personale responsahilita® del sue funzionamento e
ne risponde direttamente a1 Segretario comunale ed af
Sindaco.

6. I soggetti che hanno presentato richieste.di accesso
che non hanno  avuto esito entro i termini previsti dal
presente  regolamento, possono segnalare 1Yinadempienza al
Sindaco, il quale  dispone  gli accertament ed i
provvedimenti del caso.

\



Art. 14
Compiti delle unita' organizzative

1. Attivato i1 "Centro dei servizi per 1%informazione e
Ta documentazione dei cittadini™  wviene  mantenuta
Ttorganizzazione esistente, secondo quanto stabilito dal
precedente Capo I, opresso le unita' organizzative, che
cessano, salvoe gquanto previsto dal quarto comma delllart.
13, di avere rapporti diretti con 1 cittadini.

2. Il responsabile del procedimento di accesso ed i1 suo
sostitute conservano le loro attribuziéni & responsabilita’
alltinterno  dell'unita® organizzativa alla quale sono
addetti ed operano in diretto collegamento con il "Centro
servizi”, tramite i1 guale curano 1'espletamento del
procedimento di accesso.

3. Le dstruzioni per 11 collegamento delle unita?
organizzative con  1'ufficio centrale ed ogni alira
disposizione  operative che attua quanto previsto dal
presente Capo 11, sono stabilite dal dirigente del "Centro
servizi™, che ne informa preventivamente 31  Segretario
comunale. Quande Ta rilevanza e 1'interesse geherale delle
disposizioni proposte 1o fanno ritenere necessario, i1
Segretario comunale corvoca la Conferenza dei dirigenti, che
esamina quanto proposte ed esprime in merite allo stesso i1
propria parere.



CAPO III

ESERCIZIO DEI DIRITTI D' ACCESSO

Art. 15
dccesso informale

1. 11 servizio d'informazione e di consultazione di
pubblicazioni ufficialil di cui ail commi secondo e terzo
dellfart. 12 &' effettuato su richiesta informale degli
interessati, espressa verbalmente o con altre modalita',
zenza necessita’t che 11 "Centro servizi®™ o le unita’
competenti provvedano all'identificazione del richiedente.

2. Llesercizio del diritte dYsccesso ad informazioni
diverse da quelle di cui &l precedente comma, agli atti ed
ail  documenti  amministrativi e' effettuate in via informale
con le modalita' di seguito stabilite. LVidentificazione del
richiedente viene effettuata:

aj par  conoscenza diretta dello stesso da parte del
responsabile del "Centro servizi™ o del procedimento o di
altro impiegato addetto all'unita’ competente;

b) mediante  esibizione di  uno  dei  documenti  di
identificazione previsti dagli artt., 288, 292 e 293 del
R.D. 6 maggio 1840, n. 635 e successive wmodificazioni.

3. Coloro che presentano richiesta di accesso per conto

di enti, persone giuridiche, associazioni, istituzioni od

altri organismi devono dichiarare la carica ricoperta o la

funzione svolta, che Tegittima 1%esercizio del diritto per
conto det soggetti rappresentati.

4, 1 vrappresentanti, tutori e curatori di soggetti
interessati alltaccesso, devono  dichiarare Ta lToro
condizione ed 11 titelo legale dal quale la stessa e
comprovata.



5. 11 dirittoe di accesso e' esercitato in via informale
mediante richiesta, anche verbale, alltunita’ organizzativa
competente . secondo  quanto  previsto dal quarto comma
dell’art., 5. L'interessato deve indicare gli estremi del
documento oggetto della richiesta, ovvero gli elementi che
ne consentanc 1'individuazione. Deve inoltre specificare’e,
ove occorra, comprovare 1'interesse connesso all'oggetto
della richiesta; far constare, con le modalita' di cui aj
precedenti  commi, la propria identita' e, ove occorra, i
propri poteri di rappresentanza.

6. La richiesta, esaminata Jimmediatamente e senza
formalital, @' accolta nediante  indicazione della
pubblicazione contenente le  notizie, esibizione del
documento, estrazione di copie od altra modalita’ idones.

Art. 16
Procedimento formale di accesso

1. In tutti 3 cast in cud Dtaccoglimento immediato della
richiesta non risulta possibile:

a) per i tempi necessari alla ricerca ed alla
accessibilita’ degli atti da esibire o dai quali estrarre
copie;

by per la necessita® di  accertare la legittimazione del
richiedente e wverificare Ta sua identita’, 1 poteri
rappresentativi & la  sussistenza  dell¥interesse
alltaccesso
i1 richiedente! &' dnvitato contestualmente a Tormalizzare
Ta richiesta di accesso, con le wmodalita® di  cui al
presente articolo.

7. Indipendentemente da quanto previsto dal precedente
art. 15, 11 richiedente puo' sempre formalizzare la
richiesta i  accesso, secondo gquanto stabilito nei commi

suCcessivi.

3. I procedimento formale di accesso ha inizio con la
compilazione da  parte dell'interessato di una scheda
predispostay dal Comune, formata da originale e copia, messa
a disposizione gratuitamente presso i1 "Centro servizi™ o
presso 1'unita’ competente.



4. Dal momento in cui viene attivato i1 "Centro dei
servizi  per  1%informazione e la documentazione dei
cittadini™, tutte le richieste di accesso sono presentate od
inviate, con le modalita' di cui al presente articolo,
all'ufficio comunale allo stesso presposto. Fino a quel
momento e richieste di accesso sono presentate all'ufficio
protocollo 11 quale provvede a trasmetterle al responsabile
del procedimento presso 1'unita’ organizzativa competente,
che nel regolamento &' indicata con la definizione "unita’
competente™,

5. IT diritto di accesso puo' essére esercitato anche
mediante TYinvio al "Centro servizi™ o allfunita’
competente, a wmezzo raccomandata 4.R., per via telematica,
elettronica od informatica, della richiesta contenente i
dati previsti dalla scheda di  accesso, indicati  dal
successiveo ottave comma. Quando 1%interessato non dispone
ded  riferimenti necessari, la richiesta e indirizzats al
Comune -~ Ufficio di  Segreteria - che provvede al suo
immediato inolire &lla strutturs operativa competente,

6. La scheda &' registrata nel protocollo e copia della
stessa, completata della data di presentazione, del numero
di  posizione, del rimbro del Comune e delle indicazioni di
cui al successive nono comma, ef restituita allYinteressato
per ricevuta.

7. Dal momento in cui i1 TCentro servizi” sara' dotato
delle tecnologie informatiche necessarie, la compilazione
della scheda, della copia e la registrazione al protocollo
verra' effettuata contestualmente da un operatore addetto
al servizio, in base alle notizie fornite dall'interessato
che  sottoscrivera' TToriginale ed al quale sara'
consegnata la copia firmata per ricevuta. Da quando sara®
attivata Ta rete informatica di collegamento del "Centro
servizi”™ con le unita' operative, la scheda dfaccesso
perverra’, in tempo reale, all'unita® competente.

Per Te richieste pervenute con le modalita® di cui al
precedente quinto comma 1Taperatore procedera’ alla
compilazione  della scheda in base alle notizie dalla
richiesta stessa desunte. La copia-ricevuta sara' restituita
allvinteressato per posta ordinaria o con altro idoneo
MEZ 20, 1

8. Nella scheda di accesso o nella richissta inviata con
le modalita® di cui al precedente terzo comma, sono
indicati:
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a) i1 cognome, nome, Tuogo e data di nascita, indirizzo,
telefono efo telefax del richiedentes

by gl1i estremi del documento di fddentificazione o la
dichiarazione di conoscenza da parte di  un membro
delttufficioy

¢) Ta posizione di rappresentante legale, procuratore e
curatore, con 1Yindicazione del titolo dal quale derivano
tali funzioni;

d) 1'oguetto dell'accesso, con specificazione:

- delle informazioni richieste, tenuto conto delle norme
richiamate al primo commas; o

- degli atti o documenti amministrativi dei quali si
richiede la visione o la copia, indicando 1 dati
necessari per la Toro individuazione ¢ precisando, per
le copie richieste, 1'uso che ne consente 1'eventuale
rilascio in esenzione dell’imposta di ballo, previsto
dalla tabella B allegata al DPR 26 ottobre 1872, n.
6472, nel testo vigente;

- dell'eventuale procedimento ammministraltivo nel quale i
documenti sonc inseritij

e) la motivazione prescritta dal secondo comma dell*art. 25
della legge 7 agosto 1990, n. 241 per 1 soggetti di cui
alltart. 22 della stessa legge la motivaziones e
costituita dallVindicazione dell¥interesse, correlato ai
contenuti  de’  documenti richiesti, per la tutela del
gquale viene esercitato 1'accessa.

9, Prima di restituire all%interessato la copia della
scheda  di accesso, 17Timpiegato preposto al "Centro servizi”
od al protocollo trascrive sulla stessa:

) la data ed i1 numero di posizione:
bl 31 "Centro servizi™ o 1'unita’ competente presso 11 quale
sara' effettuato 1'accesso.

Art, 17
Modalita® per 1tesercizio dell'accesso

1. IT "Centro servizi™ o 1Tunita’ competente prestano
allVinteressato Ja collaborazione e 1'assistenza necessarie
per 1'esatta individuazione degli atti e dei documenti deji
quali vieng richiesta la visione e/o i1 rilascio di copia e
per definire  esattamente 1%informazione della quale
s'intende prendere conoscenza. LYinteressato e tenuto a
fornire  tutti gli elementi di cui dispone per tale
individuazione e definizione.



7. L'esercizio dei diritti d'informazione, di visione
degli atti e documenti amministrativi e di accesso alle
strutture ed  ai sarvizi e assicurato dal Comune
aratuitamente.

3. Per i1 rilascio di copie di atti e documenti e’
dovuto 11 rimborso del costo di riproduzione e—di-Ticeres.
ta tariffa relativa al rimborso del costo di riproduzione e
stabilita con deliberazione della Giunta comunale. I~eesio
d1 - ricerca_. e’ _commisurato - al-- diritto, di._obbligatoria
apptreaziones - di _cul al n. 5 della tabella alTegatd alla
legge 8 giugnd - 1962, n. 604, nel testo.e.nelllimporto
vigent¥; Yo stesso non e' dovuto qualora i1 rilascio-dj
copie—-sia richiesta per documentati motivi-dt studio. Guando
1Yinvio delle informaziont o delle copie dei documanti e'
richiesto per posta, telefax od altro mezzo, sonc a carico
del richiedente Te spese occorrenti per la spadizione o
1"inoltro. - ' ' T ;

i

v e § _l

Bl & P L Ty Y

P i Lot
. Ly Vol LTS ks “aist L 'I'-Ij. e Turir |‘t'l" g 7L ,
4, 11 pagamento dei rimborsi spese e dell'imposta di
bollo a' effettuatoe al momento della presentazione della
scheda di  asccesso, in contanti o con 11 deposito delie
marche da bollo per 1"impoerto alle stesse relativo. Per le
richieste dnviate per posts o con altro mezzo, 11 pagawmentn
deve esseres effebtualo esclusivamente a mezzo vaglia postale
od  assegne  circolare non trasferibile. Quando Ta richiesta
presenta le caratteristiche di cui &1 quinto comma dellifart.
18, 11 pagamenio ed i1 deposito delle marche sono effettuats
al momanto dell'eventuale rilascio deil documenti,

5. 11 paganento e' effettuato al "Centro servizi™ od &l
responsabile dellfunita' competente preposta a ricevere la
scheda di accesso ed a rilasciare 1 documenti.

Art. 18
dmmissione all'esercizio dei diritti

1. Fino a quando non sara' attivato 31 T"Centro
servizi™, la decisione relativa &l)l'ammissione delle
richieste presentate spetta al responsabile del

procedimento  di accesso presso 1'unita' competente.

Z. I1 Fesponsabite del procedimento, 1in base
alia schedg di accesso presentata, provvede:

a) alllaccertamente della legittimazione del richiedente;

N delhi
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b)Y alla verifica delle registrazioni apposte sulla scheda,
richiedendo le eventuali fdntegrazioni ed i chiarimenti
ritenuti necessari:

¢) alla valutazione degli elementi e dati di riferimento per
T¥individuazione dell'informazione, delltatto o
del documento amministrativo, richiedendo tutte le
ulteriori notizie eventualmente necessarie.

3. 11 responsabile de procedimento  decide
V¥inammissibilita’ delle  richieste  per le quali le
indicazioni di  riferimento non consentono di individuarne
Tioggetto e la comunica direttamente all'interessato.

4. Quando dall%esame della scheda i1 responsabile del

procedimento riteva che  sussistono Te  motivazion)
prescritte &  che  non ricorre alcune condizions di
gsclusione o) Timitazione, comunica  alltinteressato

TTanmissione della richiesta ed i1 giorno dal quale potra?
effettuare 1%accesso, precisando il relativo orario per un
congruo periodo di tempo comungue non infariore a 15 gioni.

5. Quando Te notizie fornite con 1a scheda di accesso
$1ano irregolari, incompliete o rendano necessari
chiarimenti, specificazioni ed elementi integrativi, il
responsabile del procedimento invia alltinteressato, entro
dieci giorni dalla presentazione della scheda, richiesta
integrativa dettagliata, a mezzo raccomandata 4.R., telefax
od altro mezzo idoneg ad accertarne la ricezione,
asseghandogl i quinaici giorni dal ricevimento per
provvedere; trascorso tale termine senza che sia pevenuta
risposta, i1 responsabile dispone la chiusura ead
archiviazione del procedimento. I1 termine del procedimento
ricomincia a decorrere dalla data di acquisizione al
pratocollo della risposta contenente ¢g1i elementi richiesti,

Art. 19
Termini

1. IT procedimento di accesso deve concludersi entro i
termini  stebiliti dal regolamento che non possono, in alcun
Cas0, superare i1 Timite di  trenta giorni stabilito
dallvart. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241, decorrenti
dalla data di presentazione o ricevimento della richiesta.



2. Nel computo dei termini previsti dal regolamento non
si  tiene conto del giorni festivi per calendario &, per gli
uffici che effettuano servizio per cinque  giorni
settimanali, del giorno di sabato. 11 limite massimo di 30
giorni e' dnvece riferito a 30 giorni di calendario,
consecutivi.

3. MNei mesi di luglio ed agosto 1 termini previsti dal
presente  regolamento possono  essere prolungati  fino  al
doppic di quelli ordinari, in relazione alla consistenza del
personale presente nelle unita’ organizzative e presso
Ttufficio centrale del "Servizio™, se istituito.

Hon possono comungue essere previsti tempi superiori al
termine di  trenta giorni stabilito dalla norma di Tegge
richiamata nel primo comnma.



CAPO TV

ESCLUSIONI DaL DIRITTO DI ACCESSO

Art, 20
Atti dellTAmministrazione comunale

1. &1 sensi dell'art. 7, terzo comma, della legge 8
giugno 1990, n. 147, 1'esercizio del diritto di accesso agli
atti dellfdmministrazione comunale puo’ essere
temporaneamente escluse per effetto di una motivata
dichiarazione  del Sindace che ne vwvieti 1%esibizione,
conformemente a quanto previsto dal presente
regolamento, quando Tla loro diffusione puo’ pregiudicare 11
diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi e delle
inprese.

Z. LYesclusione temporanea di cui al precedente comma ef
disposta per 1Taccesso agli atti ed alle informazioni dagli
stessi desumibili:

a) riguardanti la vita privata delle persone fisiche, con
particolare riferimento  agli interessi epistolare,
sanitario, professionale, dalla cul divulgazione possa
derivare una lesione della dignita’ tale da impedire i1
pieno e libero manifestarsi della loro personalita' e
1'effettiva partecipazione delle stesse alla vita della
comunita' di appartenenza:

b) relative allfattivita® di gruppi, dalla cui divulgazione
possa  derivare una lesione immediata e diretta dei Toro
interessis

T3
St

di carattere industriale, commerciale ¢ finanziario, la
cul  divulgazione puo® provocare una lesione immediata e
diretta degli interessi di una inpresa.

3. La dichiarazione di esclusione dall'accesso deve
precisare iimotivi per 1 quali la stesss e' stata disposta.
Hella stessa deve essere stabilite i1 periodo per i1 quale
vige T1'esclusione, che deve essere definito con un termine
carto.

4. Deve comungue essere garantita agli interessati la
visione degli atti relativi ai procedimenti amministrativi
la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere
i Toro interessi giuridici.
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5. E' esclusa la consultazione diretta da parte dej
richiedenti deil  protocolli  generali o speciali, dei
repertori, rubriche e cataloghi di atti e documenti, salvo
il diritto di  accesso alle informazioni, alla visione ed
alla estrazione di copia delle registrazioni effettuate
negli stessi per singoli atti, ferme restando Te preclusioni
stabilite dal secondo comma del presente articolo.

6. Le vrichieste relative alla consulatazione di serie
periodiche o di registri di atti, relativi ad un periodo
particolarmente esteso o ad un numero di atti rilevante,
possono  essere  accolte solo se hanno per fine studi e
ricerche  storiche, statistiche e  scientifiche. Tali
finalita' devono essere documentate mediante atti dYincarico
o di richiesta di istituzioni culturali e scientifiche,
universita' degli studi, amministrazioni pubbliche.
Lfammissione e' subordinata a condizioni che sono poste per
evitare difficolta’ al regolare funzionamento degli uffici.
La  consultazione  per comprovati wmotivi di studio e
effettuata gratuitamente durante 1'orario di servizio; per
i1 rilascio di copie e' dovuto i1 rimborso delle spese
sostenute, secondo  la tariffa stabilita dalla Giunta
comunale.

Art, 21
Documenti amministrativi

1. 1 documenti amministrativi possono essers sotiratti
alltaccesso  soltanto  auando  essi siano  suscettibili  di
recare un  pregiudizio concreto  agli  dnteressi  indicalid
dalitart. 24 della Tegge 7 agosto 1990, n. 241 e dalltart,
g, comma 5, del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352, secondo
guanto  stabilito dal successive comma 4 del presente
articolo per le categorie nello stesso definite, riguardanti
tipologie di atti individuati con criteri di omogeneital,
indipendentemente dalla loro denominazione specifica.

2. 1 documenti contenenti informazioni connesse agli
interessi di cui  al primo comma sono considerati segreti
solo  nell'ambito e nei Timiti di tale connessione.
L¥amministrazione fissa, per ouni categoria di documenti,
anche T'evgntuale periodo di tempo per i1 quale essi sono
sottratti all'accesso.

3. 1 documenti non possono essere sottratti all'accesso
in ogni caso in cul sia sufficiente far ricorso al potere di
differimento.



4, Sono esclusi dal diritto di accesso i documenti
amministrativi formati dall'amninistrazione comunale o dalla
stessa stabilmente detenuti e le informazioni dagli stessi
desumibili

EY quando dalla loro divulgazione possa derivare una
lesione, specifica ed individuata, alla sicurezza ed alla
difesa nazionale ed all'esercizic della sovranita’
hazionale: alla continuita' ed alla correttezza delle
relazioni internazionali con particolare riguardo alle
ipotesi previste nel trattati e nelle relative leggi di
attuazione. $i osservano in ogni caso le norme sul
segreto  di Stato stabilite dall'art. 12 della Tegge 24
attobre 1977, n. 801;

bl quando  possa  arrecarsi pregiudizio al processi  di
formazione, di determinazione e di  attuazione della
politica monetaria e valutaria;

) auando 1 documenti riguardano le strubture, i mezzi, le
dotazioni, i personale e Jle azioni strettamente
strumental i alla tutela dell’ordine pubblico, alla
pravenzione & repressions della criminalita® con
particolare riferimento alle tecniche investigative, alla
identitat delle fonti di informazione ed alla sicurezza
dei beni e delle persone coinvolte, nonche® alltattivita’
di polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini;

d) quando 1 documenti riguardine Ta wita privata ¢ la
riservatezza di persone fisiche, di persone

giuridiche, gruppi, imprese ed  associazioni, con
particolare riferimento  agli interessi epistolare,

sanitario, professionale, finanziario e commerciale di
cud siano in concrete  titolari, anche nel caso in cui i
dati relativi siano stati forniti al Comune dagli stess?

soggetti a cui s1 riferiscono.

5. Dal divieto di divulgazione di cui alla lett. d) del
precedente comma sono esclusi gli  atti dei procedimenti
amministrativi Ta cuil wvisione &' comungue garantita ai
soggetti che la richiedono per curare o per difendere i1 loro
interessi giuridici.

Y
Art, 22

Differimento dellYaccesso

1. 1T Sindaco puo' disporre 11 differimento dell’accesso
agli atti, documenti ed informazioni quando risulti



necessario per assicurare, per un periodo limitato, la
tutela degli interessi di cui al secondo comma delltart. 20
ed al quarto comma dell'art. 21. Mel provvedimento deve
essere  indicata la durata del differimento e la data dalla
auale potra' essere esercitato 1%accesso.

2. Con le modalita' di cui a1l precedente comma il
differimento dellaccesso puo' essere disposto dal Sindaco
anche per la salvaguardia di esigenze di riservatezza
dell*Amministrazione, in particolare nella fase preparatoria
dei provvedimenti, in relazione a documenti la cui
conoscenza possa compromettere 11 buon andamento dellazione
amministrativa. o

3. IN differimento dei termini per 1lesercizio dei
dirittt dYaccesso puo' essere inoltre disposto quando si
verificano difficolta’ per 1'acquisizione di documentazioni
da altre unita' organizzative od in presenza di esigenze
gccezionali che determinano un flusso di richieste alle
quali non el possibile dare esito entro 1 termini
prescritti. 1T differimento non puc' essere superiore
a quindici giorni utili dal termine ordinario stabilito
dal regolamento ed i1 tempo complessivamente necessario
per T'esercizio dellfaccesso non puo' comungue  superare

i1 Timite stabilito dal quarte comma delltart. 25 della
Tegge 7 agosto 1990, n. 241. 11 provvedimento, per i
motivi di cui al presente COMmma , gt emesso  dal
responsabile  del procedimento, e controfirmato dal
dirigente delltunita® organizzativa, prima della scadenza
del termine ordinaria.

Art. 23
Esclusioni e limitazioni dalltaccesso

1. La comunicazione agli interessati della esclusione o
della Timitazione dalltaccesso agli atti, ai documenti
amministrativi ed alle informazioni di cui agli artt. 20 ¢
21 &' disposta wediante Teltera raccomandata o notifica,
spedita od effettuata entro 11 termine ordinario stabilito
per Ttaccesso.

2. Nel caso in cui 1'esclusione dall'accesso riguardi
solo una parite dei contenuti di un documento, possono essere
esibite in visione o rilasciate copie parziali dello stesso.
Le copie parziali devono comprendere la prima e 1'ultima
pagina del documento, con esclusione delle parti delle quali
nonh e’ consentita la conoscenzas le pagine omesse devono
essere indicate.



3. La comunicazione di cui al primo comma e' motivata a
cura del responsabile del procedimento di  accesso, con
riferimento  specifico alla normativa vigente ed alle
circostanze di fatto per cui la richiesta non puo’ essere
accolta cosi' come proposta. ’

4, Con Ta comunicazione della esclusione o della
Timitazione dell'accesso 1'interessato deve essere in-
formato della tutela giurisdizionale del diritto, dallo
stesso ~attivabile secondo i1 quinto comma dell'art. 25
della tegge 7 agosto 1990 n, 241.

Art. 24
Silenzio-rifiuto

1. Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta,
quasta  sTintende  rifiutata  ed i1 richiedente puo’
effettuare, entro 1 30 giorni successivi, ricorso contro i)
silenzio~rifiute &l Tribunale Amministrative regionale
secondo  quanto  disposto dal commi 4 ¢ 5 delltart. 25 della
tegge 7 agosto 1990, n. 241.

5
1

2. Qualora sia accertato che non sussitevano motivi di
esclusione o differimento  dellfaccesso, 31 Segretario
dispone, indipendentemente dal ricorso pendente, 1'immediata
ammissiong all'accesso dandone avviso allvinteressato con
telegramma o telefax. Copia del provvedimento adottato viene
immediatamente depositata nelle forme prescritte presso i
Tribunale Amministrativo Regionale, per quanto previsto
datl ultime comma dell'art, 23 della Tegge 6 dicembre 1971,
n. 1034,

3. Nel caso che dagli accertamenti effettuati risulti
che secondo le norme di Tegge e del presente regalamento non
e’ consentito 1'accesso ai documenti richiesti, i1
Segretario riferisce al Sindaco ed alla Giunta comunale, per
la costituzione a difesa del Comune nel giudizio promosso
dallinteressato,

4, I1 Segretario comunale riferisce al Sindaco in merito
alle causg che hanno determinato la situazione verificatasi
e sulle eventuali responsabilita® accertate.



Parte III

IL DIRITTO ALL"INFORMAZIONE

Capo 1

ESERCIZIO DEL DIRITTO

Art., 25
Garanzie del diritto

1. L'esercizio del diritto dei cittadini di accedere
alle informazioni di cuil e in possesso 1Y&mministrazione e’
promosso ed assicurato dal Sindaco e dalla Giunta comunale e
realizzato dalltorganizzazione dell'Ente secondo le norme
stabilite dal presente regolamento.

2. L'esercizio del diritto deve assicurare ai cittadini
tutte le informazioni sullo statoe degli atti e delle
procedure, sull'ordine di  esame di  domande, progetti e
provvedimenti che comungue 11 riguardino.

3. Tutti 4 c¢ittadini hanno i1 diritto di accedere, in
genere, alle informazioni di cui dispone 1TAmministrazione
comunale, relative allYattivita® da essa svolta o posta in
essere da  istituzioni, aziende speciali ed organismi che
esercitana funzioni di competenza del Comune.

4, 11 diritto di accedere a1 documenti amministrativi
per Ta tutela di  siluazioni giuridicamente rilevanti,
riconosciuto a chiunque vi abbia interesse dal primo commna
dell'art, 22 della legge 7 agosto 199G, n. 241, comprende
tutte e informazioni desumibili  dai  documwenti stessi e
dagli altri documenti negli stessi richiamaly e appartensnti
al  medesimo procedimento, fatte salve Te eccezioni di legge
e di regolamento.

5. L'*i{nformazione deve essere resa assicurando 1a
veridicita', 1Tesattezza e Ta  completezza ded suoi
contenuti,



Art. 26
Oggetto del diritto

1. IT diritto ha per oggetto le informazioni desumibili
da atti, documenti, pubblicazioni, registrazioni e da dati
in possesso del Comune.

2. lLa legge garantisce espressamente 1%accesso alle
informazioni relative:

a) ail contenuti delle liste elettorali generali e sezionali
del Comune ed agli atti della revisione semestrale di
dette Tiste (art. 51, D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223}

by alle concessioni edilizie, ed ai relativi atti di
progetto, del cuil avvenuto rilascio sia stata data
notizia al pubblico mediante affissione alltalbo (art.
10, leoge 6 agosto 1967, n. 765);

) disponibili sulleo stato dellambiente (art. 14, Tegge 8
giugno 1986, n. 343);

dy  a8llo stato degli atti e delle procedurs e sullfordine di
esame di  domande, progetii e provvedimenti che comungue
Figuardine  colui  che ne fa richiesta (art. 7, leyge §
giugno 1990, n. 142);

&) agli  atti del procedimento amministrativo, con le
modalita® stabilite dagli artt., 7.9 e 10, legae 7 agosto
1990, n. 241:

3 al reguisiti per T'espletamento di attivita' economiche
varie  {art. 3, D.lgs. 23 novembre 1991 n. 391):

g} agli dscritti nell¥albo dei beneficiari di provvidenze di
natura ecohomica f(art. 22, Tegge 30 dicembre 1991, n.
4123

hy alle dichiarazioni e docunentazioni annuali relative alla
situazione patrimoniale ded titolari di cariche elettive
e direttive comunali, nei Comuni capoluocgo di provincia o
con popolazione superiore a 50,000 abitanti (legge 5
Tuglio 1962 n, 441, modificata dalltart. 26 della legge
27 dicembre 1985, n. 816).

E gomune assicura attraverso 1 responsabili deid
procedimenti di  accesso e nelle altre forme previste dai
succassivi  articolil Te informazioni in suo possesso, con
Tfesclusione di quelle per Te quali ricorrono le condizioni
preclusive o limitative di cuil ai precedenti artt. 20 e Z1.
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Art., 27
Esercizio del diritto

1. I responsabili dei procedimenti d'accesso provvedono
a fornire informazioni relative alliter da seguire:

a) per usufruire delle prestazioni dei servizi comunali
gestiti direttamente od a mezzo di istituzioni, consorzi,
aziende speciali o concessionari;

b) per attivare un procedimento amministrativo d'interesse
del singolo cittadino:

¢) per ottenere autorizzazioni, concessioni, licenze,
permessi da rilasciarsi dagli organi comunalis

2. I8 responsabile  delltaccesso  presso 1'units’
competente provvede a fornire informazionis

g} sullo stato degli att’d e delle procedure e sull'ordine di
domande, progetti e provvedimenti che comungue riguardino
i richiedenti;

b} su ogni altra notizia in possesso dell Amministrazione.

3. Le richieste  sono  espresse verbalmente dal
richiedente & responsabile  del procedimento  quando
riguardano le informazionit di cui &1 primo  comma del
presente articolo. Sono effettuate per scritto, con
1'osservanza delle procedure di accesso di cui al Capo III7
della parte precedente, per le informazioni di cui al
secondo conma.

Art, 28
Informazioni contenute in strumenti informatici

1. LYaccesso alle informazioni raccolte mediante
strumenti informatici avviene con le modalita' previste dal
presente regolamento, nel rispetto delle esclusioni e
Timitazioni di cuil al precedenti artt., 20 e 21.

2. Le informazioni di cui al presente articolo devono
essere  raccplte in modo da assicurare la loro protezione
dalla distruzione e dalla perdita accidentale, nonche'
dali'accesso, dalla wvariazione o dalla divulgazione non
autorizzati.



Capo 11

INIZIATIVE PER LYINFORMAZIONE DEI CITTADINI

Art. 29
Programma d'interventi

1. 11 Comune promuove e realizza interventi diretti per
1 informazione dei cittadini con la collaborazione degli
organismi rappresentativi degli istituti di partecipazione
popolare,

Z. la scelta degli interventi vieng effettuata con i1
fine di  assicurare la migliore informazione dei cittadini
sulle attivita?® de’ Comune, SUi programmi
dell Amministrazione, sulle state e sui problemi della
comunita®, sugli obiettivi che sYintendono perseguire e sul
concorso economico loro richiesto per particolari progetti e
servizi.

3. bLa scelta degll dnterventi avviens, tenuto conto
delle risorse finanziarie che Ja situazione del bilancio
comunale consente  di destinare al programnma per
1Vinformazione del cittadini.

4. L'informazione e Ta documentazione degli organismi
rappresentativi della  partecipazione popolare  viene
effettuata dallYémministrazione nellie forme e con le
garanzie particolari stabilite dal relative regolamento.

Art. 30
Pubblicazioni alltalbo pretorio

1. Nella  sede comunale, in luogo accessibile al
pubblico, a' collacate  1talbe  pretoric del Comune,
strutturato in modo da garantire Ta conoscenza e lettura
degli atti esposti e, insieme, Ta Toro conservazione senza
possibilita’ di danneggiamenti o sottrazioni.

s

2. Mediante T'affissione alltalbo  pretoric sono
pubblicate tutte Te deliberazioni del Consiglio e della
Giunta comunali. Tutti ¢li atti che per disposizioni di
legge o di regolamento  devono  essere  pubblicati
ufficialmente, sono affissi all'albo pretorio per la durata
stabilita dalle norme  predette. Una apposita sezione
dell'albo e' riservata alle pubblicazioni di matrimonio.
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3. Nuando la consistenza e la natura degli atti lo
rendono  necessario, nelltalbo  pretorio viene affisso
1Yavviso di pubblicazione e deposito dell'atto, comprendente
T'indicazione dellforgano che 1'ha emesso o adottato,
1'oggetto, 1a data, i1 numero e la precisazione che il
documento e’ consultabile presse 1'ufficio dove gli atti
predetti sono conservati.

4., 11 Segretario comunale o, per suo incariceo, i1 Vice
Segretario comunale, vigila sulla regolare tenuta dell’alho
pretorio, verifica Ta registrazione delle affissioni & vista
1 certificati di  pubblicaziohe rilasciati dal dipendente
incaricato.

5. Dalla costituzione del "Centro servizi™ la tenuta
dell*albo  pretorio con tutte Tle funzioni previste dal
presente articolo &' assicurata dall'ufficio centrale, ed i1
suo dirigente ne e’ responsabile.

Art. 31
Pubblicazioni nel territorio comunale

1. Per assicurare aj cittadini, in tutto i1 territorio
comunale, riferimenti prestabiliti e facilmente accessibili
per prendere conoscenza del principali provvedimenti del
Comune - e  degli altri enti pubblici, entre un anno
dall'entrata in vigore del presente regolamento la Giunta
comunale disporra®™ 1%installazione nel centro urbane ed in
ogni  frazione o circoscrizione di  almeno un auadro di

adeguate dimensioni, riservato esclusivamente alle
affissioni ded manifesti, avvisi, bandi di concorso,
ordinanze, annunci, comunicazioni, programmi di

manifestazioni disposte dal Comune, recante 1Vindicazione,
in alto, "Notizie dal Comuna™, dal qguale 1 cittadini possono
avere  tempestiva  informazione  dei provvedimenti piu'
rilevanti che interessano la vita della comunita’.

art., 32
Realizzazione del diritto di accesso

IT diritteo di  accesso s'intende realizzato con 13
pubblicazicpe, 11 deposito e Te altre forme di pubblicita’
previste dal presente Capo, per 1 documenti e gli atti dei
guali attraverso dette forme &' assicurata libera visione ed
ogni  connessa informazione, in conformitae' a quanto dispone
i1 terzo comma delltart. 2 del D.P.R. 27 giugne 1992, n.
352.



Parte IV

— -

T0O DI ACCESSD
E DOCUMENTI

Capo 1

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VISIONE

Art. 33
Atti dellYAmministrazione comunale
& documenti amministrativi

1. Ltesercizio del diritto dei cittadini e degli altri
soggetti di cui alltart. 2 di  accedere agli  atti
dell'Anministrazione comunale, stabilito dall*art., 7 della
Tegge 8 giugno 1990, n. 142 e dallo statuto, e' agli stessi
assicurate Indipendentemente dall'interesse di cui  sono
portatori.

2. Per la visione degli atti conservati negli archivi
corrente, <d1 deposito e storico s osservano le norme di cui
agli artt. 77 & 78 del R.D. 2 ottobre 1911, n, 1163 & gl
artt., 21, 22 e 30 del D.P.R. 30 settenbre 1963, n. 1409,

3. 11 diritto di accesso ai documenti amministrativi e
esercitate nei  confronti del Comune e dei concessionari di
pubblici servizi comunali da chiunque vi abbia interesse per
Ta tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, ai sensi
degli artt. 22 e 23 della legge 7 agosto 1990 n., 241, tenuto
conto delle esclusioni e Timitazioni di cul agli artt, 20 e
21 del prewznte regolamento.

Art. 34
Esercizio del diritto

1. Une singola richiesta di  accesso pue’ avere per
oggetto piul  atti e documenti purche® tutti compresi nelle
competenze della wmedesima unita' organizzativa, ancorche'
temporaneamente  detenuti da altra, alla quale 7
responsabile de procedinento ne richiedera’ 1a
trasmissione. Le richieste di accesso a documenti che
rientrano nelle competenze di piu’ unita' organizzative
devono essere presentate distintamente, per ciascuna di
esse.
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2. L'ammissione alltesercizio dell'accesso ad un atto o
documento comporta i1 diritto:

a) alla conoscenza delle informazioni in esso contenute;

b) alla conoscenza di tutti 1 suoi allegati e deil documenti
in esso richiamati, purche' siano depositati presso il
Comune e non siano soggetti ad esclusioni o Timitazioni
dalla legge o dal regolamento.

3. 11 diritto di accesso &' di regola esercitato
mediante visione di copia conforme deid documenti originali.
Quando ¢io non risulti possibile vengono ammessi in visione
i document i originali con 1tadozione, da parte del
responsabile del procedimento, di tutte le cautele del casa.

4, Quando  la copia delltatto o 1'originale sono
impediatamente disponibili presso 1'ufficio del responsabile
del  procedimento, la consultazione ha luogo nellforario di
apertura al pubblico, salve 1 casi urgenti. Nel caso che sia
necessario  effettuare Ta ricerca e la riproduzione
dell¥arto, la visione dello stesso puc’ aver Tuogo entro i
sette glorni Tavorativi successivi alla presentazione della
richiesta.

5. La consultazione della copia del documento avviene
pressa 1Tuffice del responsabile del procedimento, alla
presenza dello stesso o di un suo collaboratore, nelltorario
di  apertura al pubblicce. I1 ‘tempo di visura deve essere
adeguato alla natura ed alla complessita’ del documento.

6. Dal momento in cui sara’ attivato 11 "Centro servizi™
le funzioni di cui al precedenti commi saranno effettuate
dal  Centro stesseo, con le modalita’ stabilite dal dirigente
del servizio, rispettando per quanto possibile 1 tempi sopra
stabiliti.

7. EY wietato asportare documenti dal Tuogo presso il
guale sono posti  in visione, tracciare segni su di essi o
comungue  alterarli din qualsiasi modo. 1T richiedente ha
facoTta® di prendere appunti e di trascrivers in tutto od in
parte 11 doqumento in visione.



8. La visura deve essere effettuata personalmente dal
richiedente, accompagnato eventualments da altra persona di
cui wanno  specificate le generalita', registrate sulla
scheda di accesso da persona regolarmente delegata.

9, Quando  sia  reso necessario dalle Tlimitazioni
stabilite dagli artt. 20 e 21 del presente regolamento,
possano formare oggetto del diritto di accesso anche singole
parti di documenti.

10. Trascorsi 30 giorni da gquello nel quale 71
richiedente doveva esercitare 11 diritte di accesso senza
che 1o stesso abbia preso visione del documento, per
ottenere  T1faccesso dovra' essere presentata una nuova
richiesta.



Capo 11

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RILASCIO DI COPIE

Art., 35
Modalita®

Lo 1T vilascio di copie degli atti dell'Amministrazione
comunale e del documenti amministrativi di cui al precedente
art. 3 e' effettuato dal responsabile del procedimento di
accesss  presse  1'unita' competente o presso i1 "Centro
servizi™, quando qguesto sara' attivato. Per g¢li atti e
documenti  relativi ad un procedimentoe amministrativo in
corso, 11 rilascio e' effettuato dal responsabile del
procedinento,

2. IT rilascio della copia avviens previa autenticazione
deila  stessa, effettuata a seguito di  collazione con
T'originale delltatto o documento, dal responsabile del
orocedimento, con le modalita’ previste dall'art. 14 della
lTegge 4 gennaio 1968, n. 15. Non e' consentito i1 rilascio
di copia di una copia dell'atto originale.

3. Su espressa richiesta dell¥interessato, puo' essere
allo stesso rilasciata copia non autenticata dell'atto o
documento, con 1%obbligo di utilizzarla esclusivamente per
memoria personale, sotto la propria responsabilita’.

4. Per 11 rilascio delle copie di atti e documenti,
anche non adtenticate, si applicano 1 rimborsi spese di cui
alltart. 17,

5. 11 rilascio delle copie per 911 usi previst]
dall'allegato B al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642,
sostituito dalltart. 28 del D.P.R. 30 dicenbre 1982, n.
955, esenti dallVimpasta di bollo in modo assoluto, viene
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effettuato in carta libera con 1'indicazione dell'uso
specifico dichiarato dal richiedente., Negli altri casi il
rilascio avviene con assoggettamento della copia all'imposta
di bollo nella misura prevista dalla tariffa di cui alltart.
27 del D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955, modificata, in
ultimo, dal primo comma delltart. 7 della legge 29 dicembre
1890, n. 405. '

6. Le copie sono rilasciate non appena possibile e
comunque entro i1 sette giorni lavorativi successivi a quello
della richiesta, salvo quelle relative ad atti e documenti
che richiedono ricerche dtarchivio particolarmente
complesse, per le quali 31 termine puo! essere differito
fino ad un massimo di 30 giorni, con le modalita’™ di cui al
precedente art. 23.
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Capo III

DIRITTI DI ACCESSO STABILITI DA NORME SPECIALI

Art. 36
I consiglieri comunali

1. I consiglieri comunali hanno 31 diritto di ottenere
dagli uffici del Comune, nonche' dalle aziende ed enti dallo
stesso dipendenti, tutte le notizie e 1€ informazioni in
loro possesso, utili all'espletamento del proprioc mandato,
secondo  quanto dispone i1 quinto comma delltart. 31 della
legae 8 giugno 1990, n. 142,

2. 1 Consiglieri comunali hanno diritto di accesso agli
atti dell YAmministrazione comunale ed ai documenti
amministrativi  formati dall'émministrazione o dalla stessa
stabilmente detenuti.

3. 1 Consiglieri comunaly hanno diritto di ottenere
copie degli atti e dei documenti necessari per 1'esercizio
del mendato elettivo.

4. T Consiglieri comunali esercitano 1 diritti previsti
dal presente articolo:

a) per 1taccesso alle informazioni e la visione degli atti,
mediante richiesta formulata al Segretario comunale o al
responsabile del settore o dell'ufficic competente che
dispone delle informazioni o notizie:

) per i1 rilascio di copie degli atti e documenti
anministrativi, mediante richiesta motivata direttas al
Segretario conunale od al responsabile del settore o
dell ufficio competente. Le richieste devono precisare i

singoli atti e documenti dei quali i1 Consigliesre
specificatamente richiede di prendere visione o di
ottenere copia;
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¢y e' escluso 11 rilascio di copie di piani urbanistici,
progetti od altri elaborati tecnici Ta cui riproduzione
richiede costi elevati ed impegno rilevante di tempo per
i dipendenti addetti. 11 Consigliere puo' ottenere
estratti degli atti predetti, riferiti a parti
Timitate degli stessi dei quali motiva la necessita' per
TYesercizio del mandato elettivo; :

5. Lfesercizioc dei diritti previsti dal presente
articolo avviene gratuitamente.

6. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto nei
casi specificatamente stabiliti dalla legge.

Art, 37
Accesso agli atti del procedimento amministrativo

1. Le modalita' di accesso agli atti del procedimento
amministrativo disciplinate dall‘apposito regolamento, sono
coordinate con gquelle, di carattere generale, stabilite dal
presente articolo.

2. Meil casi previsti dall'art, 10 della legge 7 agosto
1280, n. 241, la competenza per 1Tammissione delle richieste
e per gli altri adempimenti del procedimento di accesso ef
attribuita al responsabile del procedimento amministrativo
per 11 guale viene presentata 1%istanza di accesso.

3. E* consentito 1Taccesso 2i documenti relativi alla
fase istruttoria dei procedimenti amministrativi in corso ed
aj documenti  acquisiti nel corso dell'avanzamento del
procedimento, prima della sua conclusione, salvo guanto
disposto dagli artt. 13 e 24 della Tegge 7 agosto 1990, n.
241,

s
i

o



Parte V

ACCESSO aALL
A1

TRUTTURE
ED vIZI

E 8
SER

Capo |
ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO

Art. 38
Finalita' e termini

1. La Giunta comunale, nellfambito delle iniziative
promesse  per rendere effettiva la partecipazione dei
cittadini all*attivita' dell ' dmministrazione e  per
valorizzare g4 organismi che tale partecipazions
realizzano, assicura 1Yaccesso delle organizzazioni di
volontariato opreviste dalla legge 11 agosto 1991, n. 266 e
delle associazioni di partecipazione popolare, riconosciute
a norma di statuto, alle strutture ed ail servizi comunali.

2. Le associazioni di partecipazione popolare e le
organizzazioni di  wvoloentariato presentans al  Sindaco s

richiesta di accesso, precwsando Ta struttura od 31 servizio
al quale la stessa &7 riferita. LTaccesso e¥ disposto, con
Te modalita’ di cuid al successivi articold, entro 20 giorni
dalla richiesta.

Art. 39
Strutture e servizi

1. Alle organizzazioni ed associazioni di cui  al
precedente articolo el assicurato  1faccesso  alle
istituzioni, alle strutture ed ai servizi che erogano
prestazioni di sicurezza  sociale ed  assistenzial
educative, culturali, ricreative e sportive. L'accesso e
assicurato inoltre alle strutture che effettuanc 1 servizi
di dgiene urbana, depurazicns idrica, tutela ambientale,
acguedotti, gas  wmetano, farmacie, trasporti pubblici,
servizi sociali scolastici, sarvizi per 1Yassistenza
allVinfanziay at aiovani, agli anziani ed ai portatori di
handicaps, gestiti dall'Ente,

2. LYaccesso avviene in giorni ed orari comptabili con
le esigenze di funzionamento  del servizio  ed ef
prevent ivamente programmato dall'Assessore delegato  a
sovrintendere al servizio stesso, con le organizzazioni ed
associazioni interessate e con i1 funzionario addetto.
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3. Con il programma sono definiti 1 nominativi dei
rappresentanti di  ciascuna organizzazione ed associazione
che partecipano all'accesso.

Art. 40
Proposte e provvedimenti

1. Nel corso delle wisite 1 rappresentanti delle
organizzazioni ed associazioni possono richiedere gli
elementi utili per approfondire la  conoscenza del
funzionamento e dei risultati dlesercizio della struttura o
del  servizio ed esprimere le loro osservazioni e
valutazioni  sugli adeguamenti ritenuti idonei per una
migliore utilizzazione da parte dei cittadini e degli
utenty.

Z. IT rappresentante della Giunta comunale ed 17
responsabile  del  servizio, concluso TYaccesso e fornite le
informazioni richieste dalle organizzazioni ed associazioni,
possonoe effettuare incontri con 1 rappreentanti delle stesse
per valutare congiuntamente:

a) le proposte per modifiche, ammodernamenti, potenziamenti
altlTorganizzazione ded servizi ed alle strutture,
ritenute necessarie per conseguire finalita® di efficacia
e di efficienza nelle prestazioni ai cittadinii

bB) 911 eventuali apporti collaborativi che le organizzazioni
di  volontariato e le associazioni possonc assicurare per
i1 conseguimento dei fini suddettiy

3. Le oproposte concordate negli dncontri  di cui &)
precedente comma sono sottoposte dallféAssessore incaricato
alla Giunta comunale, corredate dalla relazione del
responsabile del servizice o della struttura. La Giunta
valuta  la Toro fattibilita', la compatibilita® con i
programmi stabiliti dal Consiglio comunale e le modalita® dj
utilizzazione dell'apporto operativo delle organizzazioni ed
associazioni  interessate e comunica alle stesse le propeie
determinazioni, = quelle eventualmente di competenza del
Consiglio comunale, entro 90 giornd dalla presentazionsg
delle proposte.



Art, 41
Diritto di accesso alle strutture ed ai servizi - Tutela

1. Le richieste di accesso alle strutture ed ai servizi
sono sottoposte alle decisioni della Giunta comunale la
guale comunica, tramite i1 Sindaco, alle associazioni ed
organizzazioni richiedenti 1'accoglimento dell'istanza ¢ le
modalita® per programmare 1%accesso in conformita' e nel
termine di cuil al secondo comma dell'art. 328. 11 rifiuto od
i1 differimento dell'accesso devono essere motivati.

2. Contro il diniegoe di accesso deciso dalla Giunta
comunale, Je associazioni ed organizzazioni interessate
possono  presentare, entro 30 giorni, ricorso al Consiglio
comunale affinche’, nelllesercizio dei poteri di controllo
politico~amministrative alle stesso attribuiti dal primo
comma  dell'art. 32 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
verifichi le motivazioni della decisione della Giunta.
tenendo conto delle osservazioni e deduzioni espresse dai
ricorrenti,

3. Qualora 31 Consiglio ritenga fondate le osservazioni
det ricarrenti, dnvita Ta Giuntaz comunale a rivedere Ta
propria decisione, uniformandola 2 quanto stabilito dal
quinto comma dell'art, 7 della Tegge 8 giugno 1990, n. 142,
dallo Statuto comunale e dal presente regolamento,
assicurando 1'accesso alle strutture ed ai servizi richiesto
dalle associazion) ed organizzazioni ricorrenti.

4. HNel caso che i1 Consiglio verifichi che Ta decisione
della Giunta comunale e' fondata su motivi Tegittimi e non
viola e norme della Tegge, dello statuto e del regolamento
sopra richiamate, i1 Sindaco comunica tale esito ai
ricorrenti, 1 quali possono esperire le azioni a loroe tutela
nella sede giurisdizionale prevista dalla Tegge.



Parte VI

CONCESSTONARTI DI PUBBLICI
SERVIZI, Z NDE SPECITIALTI,
I Z10

AZIE
ISsTITU N T

Art. 42
Concessionari di pubblici servizi

1. In conformita' a quante stabilito dallart. 23 della
lTegge 7 agosto 1990, n. 241 e dall'art. 2 del D.P.R. 27
giugno 1992, n. 352, i1 diritto di accesso ai document?
amministrativi, comprese Ta visione, Te informazioni ed il
rilascio di copia, e' esercitato da chiunque vi abbia un
interesse personale &  concreto  nei confronti dei
concessionari di pubblici servizi comunali,

2. Costituiscono oggetto del diritto di accesso i
documenti  amministrativi e le informazioni dagli stessi
desumibili, relative al servizio che i1 concessionario
gestisce per conto del Comune, &d in particolare:

a) e norme che regolano 1'affidamento & 1'esercizio del
servizios

b} e tariffe di allacciamento ed erogazione del servizio e
per prestazioni accessorie e complementari;

¢y 1 procedimenti amministrativi relativi alltammissione del
cittadinoe alla fruizione del servizio in concessione,

con i connessi preventivi  di  opere, lavori, tempi
di gsecuziongy
d) oani altro documento  amministrativo relativo

allfesecuzione del servizio comunale in concessione.

o~



Art. 43
tziende speciali comunali

1. 1 Consigli di amministrazione delle Aziende speciali
adottano, entro 60 giorni dall'entrata in vigore del ’
presente regolamento, apposita deliberazione per
disciplinare, secondo le modalita' dallo stesso previste, ed
adeguate  all'organizzazione  aziendale, 1'esercizio dei
diritti di accesso.

2. La deliberazione-regolamento di cui al precedente
comma costituisce per T1Tazienda atto fondamentale ed e
sottoposta ad approvazione del Consiglio comunale ai sensi

delltart. 23, sesto comma, della Tegge 8 giugno 1990, n.
142.

Art. 44
Istituzioni comunali

1. 81Te dstituzioni comunalil si  applicano & norme
previste dal presente regolamento per le  unita’
organizzative comunali.

Art. 45
Societa' per azioni per 1'esercizio
di servizi pubblici comunali

1. Le disposizioni di cui alltart. 42 =i applicano, con
gli  adeguamenti necessari riferiti alla natura del rapporto
con  1'Aamministrazione, alla gestione di servizi pubblici
comunali effettuata dalle Societa’ per azioni a prevalente
capitale pubblico Jlocale, di cui alltart. 22, terzo comma,
Tett. e), della Tegge 8 giugno 1990, n. 142.



Parte VYII

DISPOSITIZIONI FINALTI

Art. 46
Archivio delle schede di accesso

1. A1 fine di consentire i1 piu' utile ed agevole
gsercizio dei diritti di accesso, 1"dmministrazione
istituisce presso 11 "Centro Servizi™, ove esista, archivi
automatizzati delle schede di accesso, che vengono formati
con T'immissione in memoria delle notizie contenute nella
scheda e classificati secondo 1'oggetto della richiesta ed
il soggetto richiadente.

2, G111 archivi contengono i dati delle schede di
accesso, comprese le comunicazioni relative all'esito che le
stesse hanno avuto.

Art, 47
Morma transitoria

1. Nelle more delltadozione dei regolamenti ministeriali
concernenti le categorie deil documenti amministrativi da
sottrarre alltaccesso, i1 dinjego di accesso puo' essere
apposto con prewvedimentewmotivato del Sindaess; in relazione
alle esigenze di salvaguardia degli interessi di  cui
alltart., 24, secondo comma, della Tegge 7 agosto 1990, n.
241, e con riferimento ai criteri de11neat1 dallYart. 8 del
citato D.P.R., N. Q52f1992& At le Felrm e eI
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Art, 48
Entrata in vigore del regolamento

1. I1 presente regolamento entra n vigore, dopo 11
favorevole esito del controllo di Tegittimita® da parte del

Comitato Regionale di controllo ed esperite le procedure
previste dallo statuto comunale.

b
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